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Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento di Istituto e del Regolamento 
Disciplinare di Istituto 
  

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

SEZIONE- PREVENZIONE E CONTRASTO DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

  

PREMESSA 
La scuola, luogo principale di formazione, inclusione e accoglienza, si impegna da sempre sul fronte della 
prevenzione del fenomeno del bullismo e, più in generale, di ogni forma di violenza, è attiva, attraverso varie risorse e 
strategie, per contrastare questo fenomeno e per  arginare comportamenti a rischio determinati, in molti casi, da 
condizioni di disagio sociale non ascrivibili solo al contesto educativo scolastico. 
Con l'evolversi delle tecnologie, l'espansione della comunicazione elettronica e online e la sua diffusione tra i pre-
adolescenti e gli adolescenti, il bullismo ha assunto le forme subdole e pericolose del cyberbullismo che richiedono la 
messa a punto di nuovi e più efficaci strumenti di contrasto. 
Se il bullismo è  caratterizzato da azioni violente e intimidatorie, come  molestie verbali, aggressioni fisiche, 
persecuzioni, esercitate da un bullo, o un gruppo di bulli, su una vittima, generalmente in ambiente scolastico,  il 
cyberbullismo definisce un insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una singola persona o di un gruppo, su di un 
coetaneo incapace a difendersi, realizzate mediante un uso improprio dei social network, con la diffusione di foto, 
immagini denigratorie, tendenti a mettere a disagio, in imbarazzo o ad escludere. 
 Si tratta di forme di vessazioni e molestie particolarmente feroci perché spesso  

  di  sentirsi protetto e di continuare a esercitare violenza senza avere pienamente la 
percezione di cosa accade ro e  amplificazione del messaggio, poiché la diffamazione online rimane sulla rete, 
si diffonde tramite i social e le chat, e può tornare a colpire in qualsiasi momento . 
Stante il dilagare di queste nuove forme di devianza da parte degli adolescenti, il nostro istituto intende attivare 

educare gli studenti ad un uso consapevole del web. 

individuare e combattere il bullismo e il cyber bullismo in tutte le forme . 
  

na  
VISTA    di utilizzo d 

 irrogazione di sanzioni disciplinari, 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei  

applicativi in ordine alla normativ

   



telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare 
immagini,filmati o registrazioni vocali; 
VISTA la direttiva MIUR n. 1455/06; 

 
VISTE le linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber bullismo, MIUR 

aprile 2015; 
VISTA la Dichiarazione dei diritti in internet del 14 luglio 2015; VISTA la Legge 
29 maggio 2017 n. 71; 
VISTI gli artt.3-33-34 Cost. italiana; 
VISTI gli artt.581-582-594-595-610-612-635 del Codice penale; VISTI gli 
artt.2043-2047-2048 Codice civile. 
VISTA la legge 71 del 29 ma

 
 
 
 
 
Art. 1 - Tutti gli alunni hanno il diritto ad un sicuro ambiente di apprendimento e tutti devono imparare ad accettare 
e rispettare differenze sociali, culturali e di personalità. 
 
Art.2 - Il bullismo è un abuso di potere che si concretizza in tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e 
sopruso, messe in atto da parte di un a

relazionale). 
Qualsiasi atto di bullismo si ritiene deprecabile e inaccettabile e viene sanzionato severamente. 
 
Art. 3   Il cyberbullismo è un fenomeno recente per il quale minori utilizzano i nuovi media per veicolare o mettere 
in atto azioni vessatorie, persecutorie, lesive della dignità di coetanei. 
La nuova Legge el 
fenomeno del cyberbullismo" arriva a proporre una definizione univoca del fenomeno, declinando nei suoi articoli, 
quanto può essere definito cyberbullismo, quali azioni una vittima possa intraprendere, anche in assenza di reati 
commessi in suo danno, e quale impegno il mondo degli adulti significativi, scuola, associazioni, forze di polizia in 
primis, possa intraprendere per aiutare i ragazzi a fronteggiare questo fenomeno. 

Agli insegnanti della scuola statale e di quella paritaria è riconosciuta, secondo quanto specificato in numerose sentenze 

della Cassazione Penale, "la qualità di pubblico ufficiale  in quanto essi esercitano una funzione disciplinata da 

norme di diritto pubblico, caratterizzata dalla manifestazione della volontà della Pubblica amministrazione e dal suo 

svolgersi attraverso atti autoritativi e certificativi (art. 357 c.p.). 

 di scuola è quindi un pubblico ufficiale a tutti gli effetti e  delle sue funzioni non è circoscritto 

alla sola tenuta delle lezioni, ma si estende alle attività preparatorie, contestuali e successive alle lezioni stesse, 

potendosi estendere anche a tutte le attività che comprendano contatto e interazione con i ragazzi e le loro famiglie 

(es. colloqui, riunioni, assemblee, etc). 

Anche ai collaboratori scolastici, la Corte di Cassazione, ha riconosciuto loro la qualifica di incaricato di un 

pubblico servizio (art. 358 c.p.) "in ragione dello svolgimento della funzione di vigilanza sugli alunni, oltre che 

di custodia e di pulizia dei locali, può dirsi collaboratore alla pubblica funzione spettante alla scuola". 

vizio che hanno notizia di 

un reato perseguibile di ufficio, durante lo svolgimento del loro servizio, devono farne denuncia per iscritto, anche 

quando non sia chiaro chi sia la persona che ha commesso il reato e non sia acquisita in modo diretto. 



4) sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come CYBERBULLISMO: 

 

Flaming: messaggi violenti e volgari che mirano a suscitare contrasti e battaglie verbali negli spazi web; 

Harassment (Molestie): l'invio ripetuto di messaggi offensivi e sgradevoli; 

Denigration (Denigrazione): insultare o diffamare qualcuno online attraverso dicerie, pettegolezzi e menzogne, 

solitamente di tipo offensivo e crudele, volte a danneggiare la reputazione di una persona e i suoi rapporti; 

Impersonation (furto d'identità): in questo caso l'aggressore ottiene le informazioni personali e i dati di accesso (nick, 

password, ecc.) di un account della vittima, con lo scopo di prenderne possesso e danneggiarne la reputazione; 

Outing and Trickering: diffondere online i segreti di qualcuno, informazioni scomode o immagini personali; spingere 

una persona, attraverso l'inganno, a rivelare informazioni imbarazzanti e riservate per renderle poi pubbliche in rete; 

Exclusion (Esclusione): escludere intenzionalmente qualcuno/a da un gruppo online (chat, liste di amici, forum tematici, 

ecc.); 

Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi intimidatori contenenti minacce e offese. 
 

Alcuni esempi pratici di situazioni frequenti di cyberbullismo con la descrizione dei reati che potrebbero configurarsi e 
la tipologia di azioni da intraprendere. 

 

 
Esempio di 

comportamento di 
Cyber-bullismo 

 
Articolo/i del Codice Penale. 

 
Cosa fare se si è vittima di 
questo comportamento? 

 
Un ragazzo scatta foto o 
gira un video mentre un 
compagno è in bagno a 
scuola. 

ore del video/foto li 
pubblica un 
socialnetwork per 

della vittima. 

 
Art. 615 bis c.p. 

Interferenze illecite nella vita privata 

Chiunque mediante l'uso di strumenti di ripresa visiva o sonora, 
si procura indebitamente notizie o immagini attinenti alla vita 
privata svolgentesi nei luoghi indicati nell'articolo 614, è punito 
con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 
Alla stessa pena soggiace, salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chi rivela o diffonde, mediante qualsiasi mezzo di 
informazione al pubblico, le notizie o le immagini ottenute nei 
modi indicati nella prima parte di questo articolo. 
I delitti sono punibili a querela della persona offesa; tuttavia si 
procede d'ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un 
incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti alla funzione o servizio, o da chi 
esercita anche abusivamente la professione di investigatore 
privato. 

 
Si può sporgere denuncia in un 
ufficio della Polizia Postale e delle 
Comunicazioni, raccontando i fatti 
e, possibilmente, fornendo tutte le 
informazioni e i files che sono stati 
pubblicati o diffusi con orari e 
indirizzi internet su cui sono stati 
pubblicati. 



 
Un ragazzo pubblica sulla sua 
bacheca di facebook notizie false 
relative ad un compagno di scuola 
indicandone nome e cognome e 
senza che questo sia fra gli amici 
che accedono al suo profilo: 

re 

perché il padre ha pagato i 
 oppure 

 

 
Art. 595 c.p. 

Diffamazione 
 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, 
comunicando con più persone, offende l'altrui reputazione, è 
punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a 
euro 1.032. 
Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la 
pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino 
a euro 2.065. 
Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro 
mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della 
reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a 
euro 516. 
Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o 
giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una autorità 
costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

 
Si può sporgere 
denuncia in un ufficio 
della Polizia Postale e 
delle Comunicazioni, 
raccontando i fatti e, 
possibilmente, fornire 
tutte le informazioni e 
i files che sono stati 
pubblicati o diffusi 
con orari e indirizzi 
internet su cui sono 
stati pubblicati. 

 
Un ragazzo manda decine di mail 
con minacce di morte alla sua ex-
fidanzata, le fa continuamente 
squillare il telefono senza 
rispondere, la segue quando va a 
casa e la minaccia, pubblica insulti 
sulla bacheca del profilo della 
ragazza su un socialnetwork . Gli 
insulti, i pedinamenti e le minacce 
continuano per dei mesi e 
nonostante le richieste della 
vittima di desistere. 

Art. 612-bis c.p. 
Atti persecutori 

 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, e' punito con la 
reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, con condotte 
reiterate, minaccia o molesta taluno in modo da cagionare un 
perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero da 
ingenerare un fondato timore per l'incolumità propria o di un 
prossimo congiunto o di persona al medesimo legata da 
relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le 
proprie abitudini di vita. 
La pena e' aumentata se il fatto e' commesso dal coniuge 
legalmente separato o divorziato o da persona che sia stata 
legata da relazione affettiva alla persona offesa. 
La pena e' aumentata fino alla metà se il fatto e' commesso a 
danno di un minore, di una donna in stato di gravidanza o di 
una  persona  con  disabilità  cui  all'articolo  3  della  legge  5 
febbraio 1992, n. 104, ovvero con armi o da persona travisata. Il 
delitto e' punito a querela della persona offesa. Il termine per la 
proposizione della querela e' di sei mesi. Si procede tuttavia 
d'ufficio se il fatto e' commesso nei confronti di un minore o di 
una  persona  con  disabilità  cui  all'articolo  3   della  legge  5 
febbraio 1992, n. 104, nonché quando il fatto e` connesso con 
altro delitto per il quale si deve procedere d'ufficio. 

 

Si può sporgere 
denuncia in un ufficio 
della Polizia Postale e 
delle Comunicazioni, 
raccontando i fatti e, 
possibilmente, fornire 
tutte le informazioni e 
i files che sono stati 
pubblicati o diffusi 
con orari e indirizzi 
internet su cui sono 
stati pubblicati. 

Una ragazza crea un profilo falso a 
nome di una compagna rubando le 
foto della compagna dal suo profilo 
vero su un socialnetwork e sulla 
bacheca del profilo pubblica insulti 
contro i professori, manda messaggi 
minacciosi agli amici, dichiara di voler 
avere rapporti sessuali con adulti. 

 
Art. 494 c.p. 

Sostituzione di persona 
 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di 
recare ad altri un danno, induce taluno in errore, sostituendo 
illegittimamente la propria all'altrui persona, o attribuendo a sé 
o ad altri un falso nome, o un falso stato, ovvero una qualità a 
cui la legge attribuisce effetti giuridici, è punito, se il fatto non 
costituisce un altro delitto contro la fede pubblica con la 
reclusione fino a un anno. 

Si può sporgere 
denuncia in un ufficio 
della Polizia Postale e 
delle Comunicazioni, 
raccontando i fatti e, 
possibilmente, fornire 
tutte le informazioni e i 
files che sono stati 
pubblicati o diffusi con 
orari e indirizzi internet 
su cui sono stati 
pubblicati. 

 
 

 
Due minorenni hanno una 
relazione sentimentale e sessuale 
e decidono, di comune accordo, di 
filmare alcuni incontri sessuali tra 
loro. Quando si lasciano il ragazzo 
decide di pubblicare su YouTube il 
filmato girato con la fidanzata 

Art. 600-ter c.p. 
Pornografia minorile 

Chiunque, utilizzando minori degli anni diciotto, realizza 
esibizioni pornografiche o produce materiale pornografico 
ovvero induce minori di anni diciotto a partecipare ad 
esibizioni pornografiche è punito con la reclusione da sei a 
dodici anni e con la multa da euro 25.822 a euro 258.228. 
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale 
pornografico di cui al primo comma. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo 
comma, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, 
distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale 
pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o 
divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o 
allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 
da euro 2.582 a euro 51.645. 

 
 

Pur essendo 
preferibile sporgere 
denuncia, è 
sufficiente recarsi in 
un ufficio della Polizia 
Postale o della Polizia 
di Stato e raccontare 
cosa accade perché 
sia possibile avviare 

individuare i 
responsabili. 



accompagnandoli con 
scherzi e battute. 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, 
secondo e terzo, offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito, il 
materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la 
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 
5.164. 
Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è 
aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale 
sia di ingente quantità. 

files e annotare il/i siti sui 
quali sono comparse o 
vengono diffuse le 
immagini personali intime. 

 

Una ragazza apre la sua 
email oppure il profilo su 
Facebook/Tweeter/etc. 
usando username e 
password, alla presenza di 
una sua amica. Dopo un 

password e lo username, 
entra nella sua casella di 
posta e cancella tutti i 
messaggi presenti. 

Art.615-ter c.p. 
Accesso abusivo a sistema informatico 

e 
Art. 616 c.p. 

Violazione, sottrazione o soppressione di 
corrispondenza 

Chiunque prende cognizione del contenuto di una 
corrispondenza chiusa, a lui non diretta, ovvero sottrae o 
distrae, al fine di prenderne o di farne da altri prendere 
cognizione (1), una corrispondenza chiusa o aperta, a lui non 
diretta (2), ovvero, in tutto o in parte, la distrugge o sopprime, 
è punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra 
disposizione di legge, con la reclusione fino a un anno o con la 
multa da euro 30 (3)a euro 516 (4). 
Se il colpevole, senza giusta causa, rivela, in tutto o in parte, il 
contenuto della corrispondenza, è punito, se dal fatto deriva 
nocumento ed il fatto medesimo non costituisce un più grave 
reato, con la reclusione fino a tre anni. 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa [c.p. 120; 
c.p.p. 336]. 
Agli effetti delle disposizioni di questa sezione, per 
"corrispondenza" si intende quella epistolare, telegrafica, 
telefonica, informatica o telematica, ovvero effettuata con ogni 
altra forma di comunicazione a distanza (5) (6). 

 
Si può sporgere denuncia in 
un ufficio della Polizia 
Postale e delle 
Comunicazioni, raccontando 
i fatti. 

La nuova Legge n.71 del 
2017/2017 

 
Un ragazzo che ha compiuto 
14 anni viene fotografato a 
scuola durante 

compagno. La foto che 
inquadra le spalle e la 
schiena del ragazzo, viene 
pubblicata su un 
socialnetwork e diventa 
virale, accompagnata da 
prese in giro e insulti poiché 
la maglietta indossata dal 
ragazzo viene giudicata 
troppo stretta e fuori moda. 

Gli articoli della Legge n.71 del 2017 
che possono essere applicati 

 
 

Art. 2 (Tutela della dignità del minore) 
1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonché ciascun 
genitore o soggetto esercente la responsabilità del minore che 

della presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento 

personale del minore, diffuso nella rete internet, previa 
conservazione dei dati originali, anche 
qualora le condotte di cui 
presente legge, da identificare espressamente tramite 
relativo URL (Uniform resource locator), non integrino le 

protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, ovvero da altre norme incriminatrici. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 5 (Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito 
scolastico e progetti di sostegno e di recupero). 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione della 
normativa vigente e delle disposizioni di cui al comma 2, il 
dirigente scolastico che venga a conoscenza di atti di 
cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei 
minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere 
educativo. 

 
Cosa può fare la 
vittima di questo 
comportamento? 

 
Il ragazzo o i suoi genitori 
possono inoltrare al social 
media un'istanza per 
l'oscuramento, la rimozione 
o il blocco della foto e dei 
contenuti denigratori. Se il 
socialnetwork non 
provvede entro 48 ore, 
l'interessato può rivolgersi 
al Garante della Privacy 
che interviene direttamente 
entro le successive 48 ore. 

 
 

Il ragazzo può chiedere 

informerà della 
situazione il Dirigente 
scolastico. Questo potrà 
provvedere a parlare con i 
genitori e definire le azioni 
da intraprendere per la 
risoluzione del caso. 
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ART. 7. 
(Ammonimento). 
Fino a quando non è proposta querela o non è presentata 
denuncia per taluno dei reati di cui agli articoli 594, 595 e 612 

dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, commessi, mediante la rete internet, da 
minorenni di età superiore agli anni quattordici nei confronti 
di altro minorenne, è applicabile la procedura di 

- 
legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni. 
2. estore convoca il minore, 
unitamente ad almeno un genitore o ad altra persona 
esercente la responsabilità genitoriale. 
3. 
compimento della maggiore età. 

Il ragazzo e la sua famiglia 
possono richiedere 

provvedimento 

Questore, recandosi in un 
ufficio di Polizia, esponendo i 
fatti di cui è stato vittima. 
Qualora gli elementi forniti 
siano sufficienti, il 
cyberbullo e un 
genitore/tutore saranno 
invitati a presentarsi in un 
ufficio di Polizia in 
riferimento alle azioni di 
prepotenza on-line 
compiute. 

 
  
Art. 5 -  
impegnano a combattere il razzismo e la discriminazione nelle loro espressioni on line e ad 
adottare comportamenti che contrastino messaggi discriminatori e ogni forma di violenza e odio. 

, se conosciute dagli operatori scolastici (docente, 
Dirigente, personale ATA ) rientrano nelle azioni perseguibili a scuola, vista la funzione educativa 

 
Come da regolamento (cfr. Art. 22.3 22.4 Regolamento di Istituto), non è consentito durante le 
lezioni o le attività didattiche in genere usare cellulari o altri dispositive elettronici o acquisire 
mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali, 
se non per finalità didattiche, previo consenso del docente; 

esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla 
riservatezza di tutti. 

  
Art. 6 - I  genitori  sono invitati a  partecipare attivamente alle azioni di formazione e/o 
informazione, programmate dal nostro istituto, sui comportamenti del bullismo e del 
cyberbullismo e di prestare attenzione ai comportamenti d uso delle 
tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli 
atteggiamenti conseguenti (ad es. se uno studente, dopo l
mostra stati depressivi, ansiosi o paura); sono informati delle azioni messe in campo dal nostro 
istituto e INVITATI  collaborare secondo le modalità previste dal patto di corresponsabilità; 
  
Art. 7 -  Einaudi- Molari è attivo e sensibile circa le tematiche del bullismo e 
cyberbullismo e promuove iniziative di formazione e sensibilizzazione attraverso una progettualità 
che coinvolge tutta la comunità scolastica e realtà associative ed istituzionali del territorio; 

  in 
materia di prevenzione al bullismo e cyber bullismo rivolti al personale docente e Ata ed individua 
un referente del bullismo e del cyberbullismo; fav
attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di regole condivise di comportamento per 
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il contrasto e la prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyber bullismo; prevede azioni culturali 
ed educative rivolte agli studenti e ai genitori 
di una cittadinanza digitale consapevole. 
  
Art. 8 - I referenti del bullismo e cyberbullismo promuovono la conoscenza e la consapevolezza 
del bullismo e del cyber bullismo attraverso progetti di istituto che coinvolgono genitori, studenti e 
tutto il personale; coordinano le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e 
sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 
studenti; si rivolgono a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del 

 
  
Art. 9 - Il collegio dei docenti promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione 
con altre scuole in rete, per la prevenzione del fenomeno. 
  
Art. 10 - Il 
relazioni con le famiglie propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva e 
pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli 

della necessità dei valori di convivenza civile: 
Classi prime: realizzazione di ogni occasione e opportunità volta alla formazione 
del gruppo classe, alla sua coesione e socializzazione ; 
classi seconde: realizzazione di attività e percorsi inerenti a tematiche come sport, 
salute e ambiente.; 
classi terze: realizzazione di attività e percorsi inerenti i diritti/doveri universali 

 
 

classi quarte e quinte: realizzazione di attività e percorsi ispirati a tematiche quali 
 

 
  
Art. 11 - dalità di lavoro di tipo cooperativo e 

internet; 
  
Art. 12 - La politica scolastica di antibullismo/anticyberbullismo è da intendersi come una 

nti misure: elaborazione di 
questionari, settimana dedicata al dibattito sul bullismo e cyberbullismo, visione films attinenti alla 
tematica in oggetto, progetto educazione tra pari. 
  
  

SANZIONI  DISCIPLINARI 

  
Art. 13 - La scuola, nella persona del dirigente scolastico, informa tempestivamente i genitori (o chi 
esercita la responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti relativi alla rete e che 
potrebbero degenerare in atti di cyberbullismo. 
I comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyber bullismo vengono 
considerati come infrazione grave e vengono sanzionati sulla base di quanto previsto nel 
regolamento disciplinare degli studenti e secondo gli articoli del Codice Penale. 
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Lo studente che ha commesso atti di bullismo/cyberbullismo sarà soggetto a provvedimenti di 
natura disciplinare così come disciplinati dal d.p.r.24 giugno 1998n.249 (Statuto delle studentesse e 
degli studenti), modificato ed integrato dal d.p.r.21 novembre 2007 n.235. 
Vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non 
partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il 
comportamento del bullo e pertanto sanzionabili e punibili come complici. 
 

 
 
 

Approvato Consiglio di Istituto del 12 aprile 2018 
 


